IL MIO DIO MI LAVA I PIEDI



Messa del Giovedì santo 2004

“Voi mi chiamate Maestro e Signore,

e fate bene, perché lo sono.

Se dunque io, il Maestro e Signore, 

vi ho lavato i piedi,

anche voi dovete lavarvi i piedi 

gli uni gli altri.”

Il mio Dio 

in quei discepoli, in quelle donne,

negli amici presenti alla Cena,

ha lavato i piedi anche a me.

Se fossi stato presente a quella Cena,

Gesù mi avrebbe lavato anche i miei piedi,

quella sera;

e anche a me

avrebbe raccomandato di fare come Lui.

Gesù continua a lavare 

tanti piedi sporchi,

con le mani e il cuore

di migliaia di volontari, di suore, 

missionari, infermieri, mamme

che nelle case, negli ospedali

nei lebbrosari, negli ambulatori 

di tutto il mondo;

continuano a farlo

perché Lui, il mio Dio 

l’ha fatto per primo.

Questa celebrazione eucaristica

è segno oscuro, vuoto,

è gesto magico,

senza futuro;

se non rimane unita

al servizio umile dei fratelli.

Il mio Dio mi lava i piedi

e poi mi offre il suo Pane;

questo è il Sacramento che salva:

Pane e Amore.

Il Pane senza Amore è rito,

L’Amore senza il Pane è sentimento.

Il mio Dio mi lava i piedi

questa notte,

prima di mangiare con me,

perché il servizio,

il gesto di carità,

la solidarietà,

la stretta di mano, 

la disponibilità a dare e fare qualcosa

per gli altri,

rende vero questo incontro,

dà senso alla mia preghiera 

completa la mia fede.

E’ difficile il mio Dio che lava i piedi

per quanti a parole 

si dicono al servizio degli altri,

mentre in realtà, tutti sono a loro servizio.

E’ difficile un Dio che lava i piedi,

per tutti coloro che godono di autorità

militare, civile, politica, economica, giudiziaria,

vengono onorati, riveriti e temuti,

chiamati perfino benefattori.

E’ difficile un Dio che lava i piedi

per preti, vescovi e cardinali

che hanno svuotato il gesto di Gesù

o una forma di folclore, 

buono per suscitare simpatia

per anziani senza peccato,

e per bambini bianco vestiti,

puliti e pettinati. 

Il mondo oggi è migliore di ieri

perché Qualcuno ha lavato 

i miei, i nostri piedi 

e altri continuano a farlo

sul suo esempio.

Il mio Dio continua a lavare i miei piedi

ogni volta che mi perdona.

Perciò ho bisogno di dire con Pietro:

“Signore, non lavarmi solo i piedi

ma anche le mani e la testa”.




d.f.scarmoncin
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